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, (D,f B.).Da7antt un fatto di tanta 
importanza le preoccupazioni^ di-
partito non prugno né devono 
sussister'?^^?-- sarefitìe.ro. una - vera. 

jpgjpa.; La dignità e.l'interesse .della 
Fiitria nostra sono compromessi; 
a queslo solo dobSiamo rìllettere,^-
a questo provvedere> da nientì^al-
tro lasciarci 'distrarre; SègW^ In' 
una parola V esempio/ solérifìec^^-
tòoi- oggi dai nostri rappresentanti, 
i quali una nuòva volta provarono 
C5:ime î eî ĝiorni dello, grandi.prp-
v^ delle gravi risplqzipni ffhe;.rÌTi 
flèttono-l'onore 'nrtzì'ònalé,' sp^-^ 

,^||^no ie, piccole gare,,^fuannd;; e 
si dileguino i ràiicori personali, le 

i dilferètìze' di partito e ' lascino ' ii^ 
t tóògtì , ;^ iìueir acpordo é^^usiong Ĵ 
' miràbile dì pen=ièfi e di vedute,. 

cKe gf interèssi vitali del paese T'Ó-
ciaJhriMfci, E quést^^^oiy^ll^^ 
r.idea che animava nella sedutó^ 
d*oggi I nòstri deputati. ' •• 

" 'ttàSienmt&'M tenore/delle^ 
interrogazioni e del modo con cui 
•"• no. svolte.'^^^^r^ " -•••:'-"•'.-, 

Ile due ore precise, a,presi-, 
S t e occupava il siio posto e di

chiarava aperta la seduta. Si p^o-, 
' cedette alle solite fiirmalità; la Ga-

mera intanto assunse l'aspetto so
lenne delle grandî 'Òbcasioni. Qntie 
di pubblico si riversavano ^ ^ellQ 
tribunepubbUche e private;i sena-.-: 

1; il corpo-

ì . 

i:-" 

Mipiòlif̂ àticó quasi al comp {della provocazióne ,sò]^ra di noi, 
i che cosa^ha fatto, il ministero per 
^impedire la rinnovazione di atti 
Ah e (Ora servono di pretesto ai frani 
cesi per legalizzare le loro inva
sioni ?. Quali sono le. sue; ideê l̂ sul 
modo d'assicurare alla Turftsià da 
sua autonÒmî $5s-s • -̂ ' '•-

bona reale, qùetfa della presiden
za;.© del ministero e deULesercijtd^ 
afTollatìssime.: 

,Dàl. giorno del giuramento di 
Umberto re, non mi ricordo una,, 

; Camera cosi a frollata. È anchè*-
, vero d'altra parte che mai-si 
brattarono questioni d'una impor-
: tanzà pari"'ali* attuale. 

Esaurite d'utìque le formalità 
d'ordine;' il presidente diede la pa
rola all'on. Massari, il quale dopo 

\ generiche ossei'vàSiiòni 'cbric1?ise os
servando: cbniè sia savia previ-'̂ ' 
denzâ  politica prepararsi agli av-
Ivenìiiìenti e non attenderh, e come 
,:il\gpveriio francese abbiâ ^ cercato, 
itutti i mezzi per crearci ; un anir 
•Diente sfavorevole. ,,. s _ii;, 

•Il governo italiano, invéce che 
iCOsa ha fatto finora, dafc*giorno 
che parvo assodato UfCoUoquio dei 
plenipotenziari ft'ancesi ed inglesi 
ptallY^iiaente all'occupazione di^ 
Tunisi da parÉé d^lla. Francia ^"'/ 

L'onorevole *Sa^safj " osservò' i-
. , . 1 ' 

•, - . ' • - ^ - • ,• , 

noltre che n̂ Ua questione di Tii-
hisi r on. Cairoii assunse una re-
spóhs'àbilìtà direttissima, e che ha ! 
iLdovere di dire se aia rimasto fé-\ 1 I ^-}-.... 

• 1. • • * - • • - S.1 ''-•2'': \A-i': i'^r- T-̂  • : tori erano br i i ' ì - - ' .-V-: 

--'. i ' , ' , -

ùantunque i telegrammi jgià 
abbiane narrate le conseguenze della 
discusaìone alla Camera, e T avverarsi 
delle previdonì.dal nostro egregio cor-
rispondènte, pubblichiamo qu^s^-guaT 
lettera, non certo priva d'interesse 
come cronaca di questo importantisli 
Simo avvenimento, ) 

' • - N. della D. ' ' 
, I • ' • . ^ I - > 

dele alle tradizioni diquella poli
tica che tutelava la lignità e/gli 
interessi'deir Italia. 

;L'on; Budini alla sua volta af-: : 
ferma che l'occupazione dì Tunisi 
da parte della Francia sa^j^be una 
offesa alla dignità dell'Italia a:l tem
po, medesimo che romperebbe lo 
èquilìbrip. degli Stati bagnati àak 

itérraneo, e che il ministro de-
eli esteri ha il sacrosanto d^ere 
di' (iàré spiegazioni Òhe illiiminìhp' 
e l'assecurino il paese, anche su
gli accpt:di in proposito che à\^,;-
esisterè fra i r Francia e F Inghil-
terra. •••• '.^^j. . . . , . • • . • , i 

Da ultìtno l'on. Damiani do-
0 le asserzioni della Camera in-

eÌÈ^̂ "cMê ''faveva, risalire la colpa 

i-fi.-
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* A tutto questo r on./ presidente ' 
dèi Cbhsièifto rispoéó ai due primi' 

; opponendo ùti categorico diniego 
alla voce di p^S^Fffi^rdi fra il" 
governo di Francia e quello di In-

ig^lterra^ as^i^ura^§ posi la Ga- ' 
,mera che anco rec.enteraente il gp--
verno inglese aveva ripetutamente, 
dichiarato che accordi apa ne, sus-: 
•sìstevaho.̂  : ' -•-• • :̂  

All' òn. Damiani poi obbiettò che -
se il gSfèffiò Mncese- ha ordinato ' 
alle truppe della provinSi^ di'Co-
stantino.di avanzarsi alla frontiera, ' 
ei fu solo per impedire nuove ag-
.gressìpni da .parte delie tribù,^/lo»; 
madi; che. 1̂ ; truppe spedite. :npn. 
hanno altre mire che di occupare!; 
i posti dasciati scoperti, e che in
fine: i legni salpati da Tolone non 
sono navi da guerra. ^ s^^i t . . ^ 

^Èoggiunse>. ohe la Francia di-
^cm&Pài'v«lèr^ inàrltentitolo s<a^ 

, • 

wo, e che un disp£ìcci<r^U'am^^^ 
ascìatpre î alianja.' a, Parigi con

ferma tale dichiarazione ; ;Che jlMta-
lià prendendo atto di 'questa di-
cbìarazionef*%rà conoscere come 
essa abbia" ÌT-diritto di contare 
sulla parnia^diìei;̂ ^^ :̂'; : . ; ' 

Àflermòt̂ iP9i che con ̂  Inghilter-. 
y/procede adesso come sempre di, 
bupn^g^cpordo, e che^noii^^crede'.di 
meHtàr^r r'tcftsa dì imprevideiite. 

•Ed ora quala fu 1* impressione 
di questo discprso ? 

"FrahcàtnéiìteV devo cohfessare 
ihé essa tu penosa, e tutt* altro; 
Ihe^ fotta'per dissipare " la liubp; 
aggravatasi sul ministero. ;L*onor. 

nel rispondere, era co^ 

Imbarazzato' ; che vspéssò tfon gli 
;o^TOLnp le, parole. Quando poi 
qualifipò ^̂ î tpcenti fatti, come m-

Jvemfnenti impreveduti, da ogni 
parte della Camera si solle^fonò 

.runio^i, bisbigli e ripjfovazìpni, che 
^rivelavano quasi la sua fermai-vo-* 
Ipntà di romperla con persone che 

.inptv.^^^ risppi^ereaM^iesigeaze 
fdSl posto che of̂ ciapàno. *̂£ •••' 

Infatti come potrebbe là Camera 

Milizia riiolle^^Ei^ft^eria^ilìt^^ 
bersaglieri 253,224 — Art,.'2O,045::^ 
Genio 2,477,.-.- Ufaciali 2,160 — Uf
ficiali di complomento 361. 

: A (judèti 1,018,369 ag|?1ftlti 3,138 
ufficiali di riserva ed i 697,429 ascritti 
alia milizia terHtoriale sì avevano in 
quel giorno 1,718,933 uomini i / ' 
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isenza asiufflersi unarteriii^^^.ret-
sponsabllità, appoggiare una poli-

^ t̂ì'cà'che compròmet|p ,la dignità, 
Jll;;:decoro, gli, intéféssi ' della ha-
zinne ? 
-, A giustificarla non basterebbe, 
nemmen il desiderio dì sàlfàfe da 
^un..naufragÌQ fatale la legge, della 
riforma elettorale* 

,%. : . ^ 

II mimsterd è dunque condan-
nato e; bisogna che c^da. 
\ f Chi tentasse salvarlo mostrereb-
be di aver"pti a cuore le sorti del 
partitp che quejle dell'Italia. ""̂  

A 

La crisi era inevitabile. ' -^ 
: Dr fi-onte alla ecc^fgride gravità' 
degli avvenimenti che si compieva^ 
no nella Tunisia e che la polititi 
incerta e^fifèca del MiriiSerSjipiir 
.aveva saputo né impedire nè'pres 
jvedere tampoco — dì fronte alle 
ttthiàrazioni Infelici déir om Gai--
Toli certo ne decorose ijèlranqiMl-
lantì, il voto; della Camera non po-̂  
teva èssere diverso, é se una-cò^^' 
arreca nieravigUa ^ , i ÌLnumero '̂. 
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m^^-^ ACCADEMIA 
tt-, 

Le sale dell'Istituto musicala venìw: 
vano aperte la sera di lunedi 4 aprile ' 
per un nuovo trattenimento sociale. ; 

Quando eaae si schiudono per (Qual
siasi concerto, accademia 0 mattinata 
è per la citiA un avvenimento; ed 
ectfof^subito una ressa per biglietti, 
tale poi Hifv concorso al tr^J^uimento 
che la grandiosa sala e le stanze con
termini BOnp. insnfnci(?niì a con tenere 
il colto pùtìBlico e l'ìnòlita ohe sl̂ f 
affollano per gustare la musiofv che 
la benamarita commisslonQ . artistica 
ha trovato di sceglierò por la osoi;u-
zione. 

Il tRftttenimentò di questa volta 
componê ttMì̂ ^dl̂  sei pezxi. 

Aprivasi con una ainfonia a piena 
orchestra dal maostro di canto dol-
Plstituto signor Oi OonsoUhù 

Questo piliStf^tìorìtto da lui fl#08i* 
tamenttì vauiMs esHguito diiiroruùostra 
diretta dttl nuiostru deiristituta TOUÌ-
maso Cinio^jotto. 

'IlH3ons9l)iiiìi,prAy<3tto nelParte^ vi à 
coiioaciulo coma eucelUuUo oom|)|4l? 
tore Q vi lui nomo flpeoialuu'nty uolla 
musica Sacra, uoma qha gli valso 

l'onorevole ufficio di maestro della, 
Cappella di S. Gaudenzio in Novaraî ;.;} 
citta ove lo precedettero nel r arda a 
mansione Coccia e Mercadante. 

Ba-sinfonia rileva ner compositore 
un,concetto dì unità e Ìnscio ben 
ragionevolmente differisce da qutìjlo 
sinfonìe che la muggior parta degli 
odìeffif cóntrappiihtistì ti fabbrica-
nò a acvezii di varia tempra, dì va
rio stile, onde più che a\ quadro 
somigliano alla tavolozza d'un pitt-
tore. Il Gonsolìni invece crea un^ 
conpetto, lo svolge nel proemio dal 
suo lavoro, quindi lo fa gustare agli 
uditori trattandolo;; oon,'dilig*^U7.a e 
maestria, la sua sinfonìa pertanto fu 
applak%4,Ìta meritamente o se sì vo
lesse rilavairvi un difetto, lo si potreb
be coroaro nello siila della sinfonia 
^tos?a che a noi sombra un po' an
tiquato. — 

il Secondo, pezzo fu un concerto in 
rfo mìjiore (op. 37) por pianoforte con 
atu'-oiiipaguaniento d'orchestra dì Bed-
thoven.— Parlare di questo insigno 
"acrìtlore uno dèi capi sótìola musici-
atì è superfluo; Beethovon fu ottimo 
pianista, ma più ancora vero oonipo-
fiitoro pieno di alti ooncetti e dì su-
blffif™«e. 

matistro doll^l^ 
eccoUtìHt® pia

nista corno ogiuiu stìj dt'lioalo nel 
tocco 0 vero ntìl sentimento dì per-
f0i^|;^lititonazìone. Ebbtì buoua mmm 
d* applausi msrìtati$aìmì. 
•' Il cqncorto N. 3 di Betìtìiovou ben* 

che forso troppo lungo e dì stanchoi» 

-•m^^-^' 

\t. 

i.-S' 

•Pillili i\Ac:ofc 

Al pìatt^*^^deVR il 
stìtuto signor r*ÌSani, 

sa all'uditorio, appoggia reffaito alla 
precisione dei snoni, all'eseciuione 
finitissima,! al risalto dei chiarì acuri 
laiche la rn^tka 4^ ti divelta un ri
camo, è%uesto effetto 0^4^! pieno ed 
il pubblicò applaudi al Pisanij ai pro
cessori d'orchestra che ì'accompagna-
rono ed al direttore sig. Oiraegotfo. 

Il terzo pezzo è un quartetto per 
soli ^rcliì. intitolato Gauogia di 4nto* 
nio Basctni. 

Che sia il BaÌ2Ìm tino dei migliori 
e celebrati professóri contrappun' 
della scuola accademica o madrigale
sca italiana non è bisogno dirlo, E,u« 
Zini professore dì violino e di alta 
composizione "ai Conservatorio di Mì-
l?î )0 è noto © quale concertista dì 
vloiìuo e quale scrittore dì niusioa 
cinesica. L'esecnsiona ^ buonissima 

'tìl'i'i*'^ 

Dall^jrelazipna del generala j^Torro 
jaLia|nistrp,d9Ìi'*^^^ 
dèi règio esercito ^al 1 ottóbre 1879 
al ̂  se t tSbre 1880, togliamo le se-. 

1 dell'esercito italiano. ; . 
, l i .30 settembre 18S0 gli uomini da-
Bcriiti/inai rudli militari dell' esercito 
perniìlìfiente e della milizia mobile era-
nod,pl8,369, qi<^ |36,502„aeil'asercUo 
perosanente, 28Ìj,c^7 della j^iUzìa mo
bile.*.,'i ,̂ _̂̂ ; ' : . , ,„ ,„ , , , -'' 

Esefcitó permauente ; Beggimenti 
di fanteria 254,181 —, Bis tratti mili
tari 275.336 --TT .EsUU^giionl alpial 
12,176 - BersagUedltoTsr-Cavala 
Seria 33,951 — AriìglìèM t^,807 - -
Genio 13,9S|^Tr-«Sibimeri reali ed 
aggiunti 17,591 — Scuole militari e 
repartì d'istruziona 3,210 — Compa
gnie di sanità '4,5^ - ^ Corpo inva
lidi e veterani 873 — Deposìù cavaUi 
stallonv^Sl ™ Compagaie di disci
plina 1,338 r-r SiAbiluaentì militari dì 
peria 2,102 *™-ll|jfìoìaU in servizio at
tivo, itìMìspionibìnl^ oUn aspettatila 
11,930 — UfHciaU di compiemaato 

le peregrine e recondite beUesse, per-~ 
ciò rimase piuttosto freddo. 
; Noi fortunati che gustammo altra 
tolte nella casa del co. Suman, geu-
tilmenta ìuvitati, iaìe ^uaneiio, ese
guito, dallo stessa Bsj^ini, da.Ì ©onta 
Gontih, banemerìt® presidente dsl li
ceo Marcello in Veueiìag e da altri 
professori dì vaglia, iioì ae rimanem
mo entusiasti. 

Il i^uarto pei20 fa una sìnlbnta rseì 
Fr<fischùts^ a piena ©rcbes^a» cbe 
venne eatìgaìta eoa dìlìgeasadaì pro
fessori tutti, e .vaiuie i^ppUudìU^ .«elio 
stile severo dì'^à© eom^osìaiì«ma n--

jelatiyamente ^ rifeyàtite di colojfo ' 
.|chl^ft6tarono il sàlva't-a^io. '--^ ' 

Inevitabile, dunque ernia crisLiR 
Ma sé neir ordine logico: dei Mtì -

essa" doveva compiersi^ noi aoc^.. 
possiamo nou deplorare.cb'essa sia** 
avvenuta. ^ 

Non è tenerezza per gli •uo'^^'^ 
ch§ sbno caduti ca'q^^^i^^^da pari 
lare così —-è un ordine d'oppio di 
considerazlonL " 

Anzi tutto per w ^ g u r a cbe noi 
facciamo verso 1-estero, verso k 
Francia^|n ispecie^,cui questa;end '̂ 
riyela piti di qualunque aljiro fatto 
la-.fiacca Inettezza 3eMi uomioi eli&> 
ci han governato fin quì-̂  

Poscia pel ritardo inevitabile eie 
subiranno le iirgeali"-, .riforme ^ à 
jportate aliai discussione. -

È un triste raomeaìo qu^lo die 
r iMia attraTersi s» V 

•pm Urge càe se ae i^ai 
presto. 
• Urge ùi^ immediaMiBaìlesliad-
divens-a alla eostituiìona éè 

- 1 

s;abl-
netto • nuovo '^— €• •"te • vi àaim® 
mini • i quali " pa'̂ aHB *ssseî  ta l da ^ 

• I 

per parte dei professori d'Ar«o, 
Diremo MlK^l t Ì^« ;^11Ì Ìn ì aUtà 

che quel quartetto è uno dt quei peaaì 
che spaziando in un* ;Uaìo^fe^a supe" 
rìore richieggono da una part^ una 
Unitissima estìcuiìone che aon sì può 
ottenere ohe alla m^rcè dì molte « 
molto prote, d;vir altra un udìtono più 
avveiàtì a gusiAre musica cì:vsìca se* 
ria, «evtìra, per potersi inspirare ài 
pHncìpìì d*%iift scucila Ui tmasè, ar
dua ft direi quasi ttìattìmatìea. 

in conoUvsuHìtì fa comprtìéo dai détti 
di n\asiOiH dai pnìfttssorìj idaì studisi 
dì quel gtìnertìj tua a^aì p^c^ dMl^ 

levasi brìOiifrescheJìa è nomiti.... tea 

ci!©, \Xi\\<s spiicialièj qual*5 è lo stìU 
accademico o classico wm può gcistarne 

il pubblica sì rìm&sd fì^ddìiao ix^-

Il qu iu to j^so dì Reiaef^è è aa 
ih t. 0 r ili e 2 ̂ o'^p^ttltisa, cà« essn-tì-̂ ii® ..«m'& 
beila frase, "SM-^'tóa la|«T^ta,:«ffl^m-

breve durata ad istiiiiiss««*l d*ar©è €\. 

sictiro quaado sìii •̂s&;j!:U5l« 'm^ 4ili~ 
gtìfìKà dv p%rf€2Ì«4Yè. il «^iiecfts^ dì* 

plaudita. 
€h'itìse il tratìi^ii«a^t% a3t^ ^mm^ \ 

dì Wéber ì ì* r^ìntvf^ è̂  la l%.2sa. «•• 

. , • ^ -ausi 
ptu tÀCiimente 

étìnìi^t^è^ F î b^n ©seguito sotto k 

Ed.ora ^rlsrem© à:^ trstteaimeato •:• 
in. generala. . • • 

1^%fii rilemr©»^ ©e4ì'.»©ca4^BÌ3i=di 
l a a ^ ì 'c^e li •traUsaÌ3iì.ea1i9 ©sseséé-: 
com,pcsto dì s^-^ls?t '̂Ui»eai^a|i^ étsvB», #̂ 
rra?clre maa-ot̂ omu, ed & 'm\% 
^seì?t5 Tolta |»er(c.feè ^ ^ :̂ "à; i 

solo, ^m wlosii i^l^ ;^ •!>©?• 
slr«iaaitN3 da :m^k © ^a fi.aajì>, 

i ^ ^ , .f r̂ ceà̂ aaitèTOseii?l,e •àatî "̂:'̂  Ì^^IÌ^JÌI' 

•émi% ;arfcist«.̂ ji:3i '"€r•• w':ŝ @n•̂ ir̂ e ..#S3 iooa*-
^m&à '^iàcmà. -Mm^m *Mr i i^^%s *t®ssì» 

'«gài *Ì«^iit =drfIstà4.iQitìfei3KfeR-st̂ ict,:3aìm' 

cbss%r^ i"̂  dh« i^««d |>ertót%amfiate. •• 

d̂fêÈ « 4>oc^*,|vnt"iitìgì.atV'^|^lìtoédata : 
•̂ *iifet4fcrl̂ -% -̂ is|»0ttdér-ew^o ..ehe W .studio .. 
•ie'i idl3itsS'ic.i - =è 'seeessapo tauto. pei 
4fKfî *ri ijiism*(> pftr gii allievi, e come 
^&|]g,,,|̂ _|̂ oU di letteratura è neces-sa-, 
rio, 5lilS^»^*^Ml'^ • 1« studia d«1 cìas-
sici cod io è pure neàìo %X\kò^<^ d^M 
musica. 
' • V accademica poi è wi\& m^^%. -^. 

ftssi> ha -m<. *i.J?̂  «pscrnH 'dis^tikto ;a'̂ . 
^ I to e.bisogna.^ks .i i^^fis^vi i^ìf^i-

i - : . , 

fi? 
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:k} àlvare la situazione è .mtì||lori 
che questi uomini facciano sacti-
fiziò generoso della lóro persona è 
TÌncano ogni rìluttalitM ctej*o|rob-
bero avere ^conseguire u pcitere. 
H ^ dalla camita dei vecchio im-
paryi^joinistero-nuov^ 

dome disse l'onor: ̂ m'à, il; voto 
contro il ministero non è unnia^u-
dato 

poco un voto contro^ le riforme 
portate alla diacussien%î . 

Quel voto è? sólo un'mandato agli • 
uomini che saliranno al potere di 
esser avveduti ed energici, di man
tenere, alta e ril^ffitf^la dignità 

•^M ilerrèinotO:ìli iCIO 

^'Ij*antico Scio, la beUiséi'mà'isola ; 
delP Arcipóiago gr'ecU, nòo mierto belV^ 
la dMachiay anch'essa è stata colpita 
dal flagello dìF tefremqto. 

Mancano tutta via i particolari dei 
disastro, che dev'essore alato orribi-
\p L* ìndojeHza ottoman;a ìion sì è 
fessa., n^^meno ^ tanta sventura, 
j> r̂ darcene i •pa|tij^olàrìt/ 
'ÌSi"^|"so!tanÉo WQ'f^Ob'càse crol̂ '̂̂  

Iftt^jMÌ'efquella che serviva agli stu-

cKe vV,̂ rano .raccolti, uno appena si ^ 
è " t ì a i v a t b / ' ''[" - - - "•• - ' ^ - ; • • ' •' '-^ 

..^piOjfHd^Ue, sette città^ che osaifo-,, 
tendersi la gloria suprema di 1 

dinii en* nllàropinì;: luésureggìant^i ili 
arave storico. Teopompq meditava suif 
casi d'Alcibiade e scriveva quelle pa
gine'ciièiiiivóvariò m'ettVrlo feU^éatii^^ 

no con 
aver da 

-if.-: ^ì-'if 

1 

mftfì#@ degli antichi, acttaatom Tu- ì 

Il sole ^ r n d e con intenso afretto 

st̂ ng'î e;- Vjgwsd di ' quéi:' traÌ0i^<!&e^ 
« n t i secpli ^iMÌ^fei^Uvaaa gU op̂ ^̂ ^̂  
lenti romani. Ma nelle viscere, dal 
t ^ ^ n ó ^ b o m ^ la 1 à « ^ « « f I l io 1 '̂i 
cieche forze vulcaniche: e l'isola tre* 

Scio Ija tpna storia di sventure nor^ 

--'-^---^=;|<jtìfe.)il8y"ri^ottottilero, '̂flftò '-ài'' 

Santina fu tenuta colà una Assena-
blea a cui accorsero i rappi^esentanti 
"1 Comuni dei due Cariali ài ampez-
zo 0 4 i Oortiegiians,'il 3egretario del 
Consorzio del boschi Camici, e varie 
aUrèl^ersorie colte ed autorevoli di 
colà, ;^er trattare sulla opportunità 
e p;pflSìbilità • del prolungamento del 
troricéldi Ferrovia che s t h a in pro
posito-di oostrurre da Piani di Ppr-

itis a Tolmezzo, fino allo incontrarsi 
delle valli del Dogano e del TagUS 

^ mento, vale dire Ano a Villa Santina. 
Dopo serie diacussioni si.^ypjtó up^ 

ordine del giornc|, col quale, ritenuta 
disigenorale utilift anche per lo valUi 
del tflgliamento e del Degano, T aper
tura dei Troico-ftìVroviario dalla Sta
zione pellaCarnìa e Tolmezzo, è dò
po stabilito di concorrere a f.iciiitar-
tie per qtiànto è possibile l'attuazio
ne, si aichìaròirr.oppprtuno ed utilei 

iper le valh .stesse il pròjttngamento 
dBrtrorido fiho a Viiia Santina. ^ 

• • •"'SSia^giaaiii., - ^ ' ^ i ^ ^ J l n Fî àWéy^dà-' 
, da vice-dons.érvatore Jrl^àpó' dell* ar-J 
chivio notarile di ,BaHsa»o Vicentino 
noìtiinato conservatore e tesoriere al-
ttU%>ohivio rttitVrire d^M'iii^ó^ìtlilia di 
Vi,cenza. i * 

servatore e tesoriere delr archivio no»^ 
tàrì1 é̂:yiî S î̂ ?àî ifr'di:Ì&.î ŝ »no Vi'é^nfiHfP 

SScllMiao,: *— Dalla Provteia: di" 
BeUun^' s»na,n4^/;^, ^j^.^Sf^i^zioi^e 

vidi MiUno una collezione di 100 esem-
vmì d'i ÉìM^é'^Motre-'da'tfi'^n6?W^ 

Rposizione del 4 ap|ua il j i | . § c h m e U i . 
Antoni|,^|t.tuale vice-consetvatììf^ e 
eapo jéiì* AroliJvio ribtkrile di Padova, 
Venne nominato consòrvatorò e teso-

- ^ ^ ^ y ^ ^ ' i I h . ' . ^ . 

riero ^ ^ medésimo archìvio hotarils; 
s t a n a i , *- Là primavera, la 

'cbsidetta bella stagióne^ ne fa una 
delle soHtd pelle quali i n v e r $ % a ^ o 
diritta ali* appellativo'ài beila; . 

Piovo a catinelle; appéna Febo fâ ^ 
la sua comparsa fra le nubi, e tosto 
^uest^ prendono 1Ì Sopraventor'È unai '̂ 
Vera melanconia! 

In Òhe st.fttg^per conseguenza sono 
ridotte IQ nostre strade ! e quali Im
precazioni si sentono scagliare alFik-
dirizzo del n^unicipio pel modo con 
cui le tiene t 

^ Il pubblico accolse co^di ìsappi^i . 
fiorii energiche quèst*annunci(> e non 
è tóf^er to torlo; Parboni farà bene 

• r • • > • 

il 

pmi di miMì^éiMotre''da't^gH6,'Wn'' 
caitìpijona^io di iegnami.cón uh-sagrai 
8!^ 4M >!*yt §^MÌ^^^HU?/ mulatti)? 

i 
j I 

ix-i 

'!^M^,M 

4cor?po;̂ i:e,ran.no jtu^tte, € l̂¥oho 54,, alda 
Mostra Nazionale., \ , ' ' 

11^^toinistèra dai ' lavo-' ' Mr. f 18'tìcirr- (^reèbo^4l^^tnìn(is.tè£ ,̂:d0Ì^làvd-
:ri pubblici in Rom^ao liTrpfeletturà 
Idi, RovigOj'si addiverrà simultanea-
m|ftt§,,all incanto per l^'dppaito delle 
opere e provviste òcborenti'iallà rio-

,s||Mf3,ne,'dsl^ tronto della: ftìrravia 
^Adria-Ohioggi.a, in provincia dì MOÀ 
;Vigó, com.presp fra Loreo Cavaneila 

Jd'AriJge'^'Ma IMngfflè*^ 'di ' ràtei 
M^^^ (pcluse le esp|:ora?^|ji 8ta^ 
biii-aauejle |WDorané.e mt me 
, irCàvé'di im^^estitfó e r a r m k m 
;péir la presuntasomma di L, 54024' . 

m 

- Tuitì ' i èiiéti s ( ^ 
VWé^^ Vi è^tio iguf̂ ^ 

d^,' che la regalò alla sultana- J sua'̂  

Ne' 1822, allo scoppiare, della rivo-
Sdziph'em'nfca, lii teritìà im\im 
dovkstaia * e; manbmessa ^ dai Turchi*? 
che la cuopj^ironp, di.stragìj^^^4iii>i595ìl 
vino. 

:dè l̂tìO'̂ '̂ '̂ ^>*À !̂nlnàtó ribhsèrvàWb-'e'^ 
.Worleró'ilell 'ai 'ctóio 'ttòtàrila pi-o-
VìnCi^lfe'^di:.^OTr^e.-'''-^'''^-^-^"-^'' ^'"- ' 

* ^ S ^ K « b ti^ 'hoh Wloltò'fftt^tó^ 
lavóri per il .trasporto deitrt'TOp^flt ; 

giâ ffr̂ a G ^ ^ i ^ i ^ o ^ ' è d à ^ 
rVriiditìmento della^^SÉai'è/nè iém 

SI 1 
fr 

•f^-^-' j,^ 

par-iiotóiiièft^^e^^ àtì^i di 4 0 0 ! » 
occorente alla costruzione d'un furtjtW 

; cr^ffi^t'dH'ò l'n Cili te/o e per le altfe 

vbMti al Oa'ifi'BetÙHMi i h ^ p i à W ^ i ' 
fr(^€ttf'Koh ài'̂ Jniò ^ p M ^ e péF^Ui là^ 
sortiia '' inzaccherarsi ' 'più aopra degli ' 
stìachì ih uno d&i ta^ti laghi. Il sel
ciata i|M>iiy^Cjpàli;ppco,ili8itut^;èhfe sii 
corre gravissimo péri^oJQfdincadere ijU.; 
t e r ^ a . ^ \ • : . • , • . ^ :, •- ^ ." 

I Pac9omandÌar^,^^d^ ^ ì^^^un ìg^ 

e»:, cittadini. -

9ti%lioiiÌ ébitìe ftei>16r^n^»itài; 
'(Fia^^ qUeéti ùlti'tói fabbi'̂ mO a #h'tìfĉ > 

héfo «Quello ^irtvàl^o'^d^ alcuni giorni^ 
i ^ r . o p e r a , .di 4 i ^ ^ | ^ ^ ^ ^ S £ t , belK^̂  
Spirito ches ì prende ii gusto-di got?!^ 
••Ìaii0;̂ sassi e.peazi di c^lcs: nella (pas
setta postale'a Pèclr9cch,ii*|̂ >̂ >v̂ F , 

fhs. "̂̂ ?̂ H ^mSrM f^'my^h 
'nifise colpito, tanto pvu che oltre tantu 

ch^^\uHllò^ÌlfftempW*àsè^t^àto-^^ 
'gffMPl'ò aii^zio^riyéBtitd'anè '̂Ietti^V^^^ 

tif̂ 'Wifedò che-^l 'àm sbVa p.'ék léilét^f" 
|tei%^ st^^l^otóvano con fabiUtà 'Ibvàre. 

T .Gìò ,̂ (#i*iftf rave : '^Ìfì^igHa ^^ànch^ìl 
iperchè là ci sono «em^reMej/gi^rdio.-
^el;. sigtMjr; :Ric#i ;oR^ ffej3jyg4|^^he 
^"W?.frTO^ niofepqhie. per. ^|ir^,^ né 

I l IlftCceèsMiasw®....••H-^" Ecco • il 

a render pubbliche le ragioni per CUL 
nonPIhtò ler sera» t ^ ^ 

l^ftcciamo al «óiiitato e*«piiÉ6tro 
Pome le nòstre ifólilliyiòrii .per la 
riescita felice di qiiesto c^SSIrto, il 
cui introito concorrerà a sollevare 

istante immani sventure. 
T o u ^ r o C!ras4Scalili. — Il capo-

j|<^mico Moro::|iiìn, èho.^a^^ alla 
valentia artistica le migììorimdoti del'̂  
cuore, le quali lo rendono a tutti tanto 
simpatico, non poteva dimenticare che ^ 
ier sera aveva luogo il concerto in 
favore dei danneggiati del terrem.Qj^^di 
Casarni j^l^ al Teatro^.poncordi; pelali 
ciò dispose'mferìpóiò.' ' '̂ ' 

'• -'Onore'al tìi#^r^^•'• ''-'' 
ijùarito iirima si darà WBùùiardo: 

con loi tre maschere di ArleccfeBO, 
rtHntS# eSB^heila. Figu^itenbSii:^, 
me avrà a riUscWe, 'auspice 11 ttbkirb-
bravo Moror'iitìf E' pei* consé^uénita 

; caìtWaìno 'in quella sera sii una piena 
strordin'aria. "'^ .-• ..: i 

fondattòre he^iè il rìiarchese'Wffàvie-
nmpresa è posta soiiò la pro^^ 

teziona del Papa. / 
#^:òrdinata la inobilizzaziona 

di quasi tutti i «corpi che trovansì 
nel meizzogiorno della Francili* 
m^^i^ Sì ha da Pietroburgo : 

Lo czar si recherà a Berlino il 
giorno 28 maggio. 

: P A . K ; i i i A . 3 y i : : E 3 i s r à : o 
iiyTfji.^y _ 

Set^utaMél giorno 8. 

HI 

ì 

H I ' 

sastro; nom |>9À^,:più;r|30,rSp^o,lagai^^^ 
città erètta dai Genovesi, dalle casjO 
y^ibpin te in òUl - s ^ i é o - à Ródersi % ^ 
vita trenta miia^abitanti,,i;'ì.!-'j: KUfr'i. 

^i-'iJi-' II. tervemplp uVùmo avrà• aggiunlpr^ 
rovine a rovine, e di poco accresciuto^ 
la desolazione dell* isola. ." : , -H 

* h 

— i T ^ ' n 
i - '< • e-

• •• 

:yEN®TO - ' LI ' 

rr ' i ' * " ^ ' " " 

, Ai i s»c»zo . •— .Domenica, sopra in 
invito diramato dal Smdaco.di Vdla 

l T . l . . j > 

era" prWàbitoen^L 

r i 

•-U^ 

i • 

^ H 

"TfT.TivS'^ 

•4\i 

" . ' 

qU6llo'8tile^,g|gve,i'8ev&i;o^y[pcile,%tì 
è appunto il risultato che si vuole ot-,-
teiieredulia educazione artisticìi,'qtielib 
di'-avercrfiaU allievi atti â stipeflire' 
tutte le difficoltà possibili dhefl^tro- ' 
vano;'rielÌEÌ3 musica per poter easorié*̂  
sicuri delta loro riuscita. ' f,': "'''' 

tìna volta che taìiVccatlenire^ rbatti-
nate abbiano col'succedertìi abituato l'o
recchio degli' uditorWella musica allo^' 
stnì3l̂ :%Cpdtimjcft 0 -madrigalesco de-
avjhto da( ripetersi deìlW mufiicà clas-' 
sica, noi siamo sicuri che qu'ello 'ctìè" 
successeMii^lftre Città d'Italiah^s'CC'-
ràanchffin^Padova, che cioè dn po' ali»'* 
volta si a"btU\eranno anche, gli uditori' 
e riusciranno a guKt{irne#r?'P>égi, la -
Sem pi i'ci t à • e" le-' b élfèzze, ?e ^ 1 è "BÉfnb'o ni'e v 
sva'riate,' complesse, ma sempre ^toc
canti dèi' suonii-

Noi che'predilegjamq atìBaî :,.'̂ ua9tR * 
istituzione che rileva nella nc/àtî W'città-'̂  

I ' 

un moto 'di-^pro^resso'tfìaris^ar^tF'sèm-^ 
prò, anche nella divina arte doHa>0V f̂* 
sica: no î̂ 'che aniÌ4r](ìo le 'uBtiUmonì 
che h'innó il nobile scopo'dell'iyii'u-' 
zionefl quello non''menò coménd^abìle'• 
di 'diffptidare• la oi'pità 'col m'ezaO del^' 
sentimontp «rtistico,^ noi insisteremo 
sempre e colla nostra -povara Voce e 
coffa disiidorna n^ìstra pen'na fiwriéhè 
sia dato il rnaggibri'irri^'óiso possibile 
a sì nobile ed importante sodftjizìo- ; 

I • conaei;vatoriìdt%usica,Mflìc'eì, 2̂  
istituti Glai'snonici isegnano il gr&ab 
an^hoi'diìujiiviÌM'd*'usm» rtì^^ìone, d*una 
citila, e Padova-che ebbe tradizioni 

/ < I I 

•Ì;W: 

Scolio 'convocati*'! -sigOTiJ'SóCr ih 'as-' 
' • • • ' i l '" i h ' - ' ' ' i t i . ! ; - - - , ' ' ' . - - ' " ^ . - r , . " ' , » ; ; , • • • • • 

sembea.generale *pei .gì or n^, di do-
, f«en,lqa:.1Jq,co|;I^ ,all^j|^|-Q^ll &nt,^^^^, 

P a l e s t W ' ^ W W é pèR^deiiberare sul-^, 
i l ordirle' del'-gìorno già pubblicato.' '^ 

i --
Por liì-^ 

_ ^ _ • • • ^ V F - J -

lUI * * i - r , i i i * - u , * t 4 - . Éti^M^Jrt' .>-*A'«É*„,i 

gloriole nella^inusica,,Padova che for-^ 
^ i a! teatro artisti si nel canto c^e 
nel suona' ohe onorarono l 'arte ita
liana, © tennero alta la bandiera ar
tistica anche 'Sili' estero, .Padova ;nS-^ 
atra reciagiHva da doni ed anni una 
benéfi'ca ìsiituzVono, che ri^vivasseio;' 
filpirito musicalo segnoAdi' còllitra ¥ di 
progresso; 

Alla.,sc|Ui;̂ l̂ a del canto dappoco, isti-'^ 
tuita, bfsogna agglurìgore la scuoìpt dì 
Gompsizioii^^'o'contràppuuto, e f̂e r̂i|ift.A'' 
rào!ch^infellu mente dei preposti àlìoî  
Istituto ;^i^èìdi''a;Huarlawbito^cho 
rnezzi ftnanziarì lo possano permetto-^ 
re,; ed è per questo che alla pleiade 
dei 'prdTessoi-tì bisogna flggiungerne^un 
altro, quello della composizione. ' " 

il'numero dei soci inscritti. nor>- é 
ancora al completo, fruttuuto •iglu-aW*' 
lievi "crescono, l'istituto ha piu'Uhéa 
Cento alunni» clie-ricevonoillistruzion'e 
giornaliera^ per h'imaggior^partegra-
thitai sia della'CitVà; chaWtdeUa prò-
vinóia!-,,., ;'; " • '•"'- •'!"' 

E'il' l iùtuto ^dU Padova so a^rà i 
mMisìi néciìsayi, £^nià ::un- aUo' •^còpo 
umanitarfòf^-queilo di^lduoarè^ moÌti= 
dei paese e fìnil.imì luoghî î i quali po-
traiino trarre il'loro i^ofìtontamento dà 
un'arte èhef^Warntàliarii ^arebtfllih 
dtìlitlo^^1W|«scurfl%i'^ei-ch|4^ilti^à, 
la pronunciai lo tradizióni^ H cielo, 
tutto concorro^a^nostro favore. 

W l i i k r i r t f e F n: 16^yV^^tót'(^tìnio 

_^-Attì ufaci^li^del Comizio a^^rariodii 
"Padova, --r Bit^^ànQyf^^^fff^^ 

^%iana - Proaciugam^irvtij|,e3.^fìpi^ch6j|^^ 

* 

•?ii 

I epstègniiarUvòllq mobile. r-.RicCàrdo 
ii 

:=:• 

-d^. 

1 

f^Ff', 

aCanestrini "Inset t i ed Acari dannosi 
alle viti'e mezzi per combatterli (cont.w 

DirezioneMPróVvedimónto^ contro ^ 
rboiibhib:'^*listino dermercàtt.^' 

^ a) In Megliadinord» Mpn,t)»gnp^aì| 
l%.̂ e|;y%i^^l^ poss^rtent^j .Litigi OifQ-
ichetti ebbe ad ìnnamorarsLdel|f'bian«i. 
cheri^ d^l, sup^ iiadrc^pe, e da upa ce- , 
sta ne rubò tanta pel iVàlored' L. 30. 
(La infedele serva veniva arrestatale;, 
le ai trovava anche la roba rubata. 

- "Al lo stesso Teatro; Garibaldi iftì 
, gìoanlsi apparecch^awalitro' spettacolo. 

Sar^U|p(iyHwpàiSsaggio; Miss LorU 
:?©,4(i é!^pt;ario JanvesSwone che (Jest^r; 
jro^p tanto fanatismo nei primi teatri 
id*Europa e ultimamente a Venezia.' 
l^Esai^^aifrtproduixamML^^ un acquario, 
contenente, quasi 200 emeri d acqua 

ràffiÌS^rttiÌVakh(frfflmì'a*ÀÀ sènza ; 
af/()araÉÌ. Sdrà una còsa pròprio 'Cu'# 
riosa che farà stare il nostro pùblilipò 
ccih tarito di beccai - • ''' '' 

davvero!: Veniva arrisstitìto il'éòrve-^ 
gìialojQ. 0i siccome'; contravventore'] 

;àl^a soi]veglianZft.; ^ ;; i. 
Dei rìi|>iyri^nt^,niina;i,;; ,..^\,.,,vXi 

,«IM^^ a l 5̂ à.̂  --., Natalino racoonia 
«i suoi viaggi a;B#hacdìno. ' , 

— Sono stato éooi Cllso Cesare 
'Moreno alle isole. Sandwich: esse, co-
fef sai^yte, •&''ìSmS'%v,^mi^ 
ai^oàtit^i Sf^tlpai'di'^è^^ 
gÌTorno quando 'è iriotte ' à'̂ Paà<ivaì̂ ^#^ 

-vìtìéverisa,-^ ' '\-#''' ^-.a -^••^' •. - . r i n 
— Immagino — osèerfra'^ilavementè,/ 

Be'^nardinb -^'quafiltb dtì principio '^i 
avrà dìHtu'ifbato questa seccatdral ' 

lliettosi il verbale, dichiaralo che 
9%"ieri fossore stati proseati alla,vo
tazione della mozione ZanardelU a-
vr'èbhèro risposto MèlodicC:^ Meat^di^ 

i Fanale^ Jxenirjty Di Baltney Saluzzòy 
Ltuardif Nerm, Ci)\yipam, Ballanti, 
Pacelli 0(ì\ sì è Samarellij Serafini, 

' BVgiiom, Pélrucellì'^iii no. \>r̂  ^ ;̂̂ ,̂ 
B a c c a r S s a t presenta la lo^ge paf* 

! r utorizzamae deir appalto quindioea-
(•naie per trasporti del carbon fotì^Ia 
' o'ccon'ori'to alle ferrovie e alla marina 
d^ guerra raftìne.,dì a^govolare la:^p-% 
stri|̂ ioifi ,̂i^^ei pirbscau per la manna' 

i«.I^M*^to,>*KX^Ja2'ooe sopra l^^se. 
iSwIztoné'della le|?ge cha, concede f*-; 
MOóltà ecceziohiiU al governo per prov^, 

Vedere all'esecuzione delle opere pub-

' © a i t e i a u i donisiada iperchè st,asi, 
toAta/d^ll^^-rdine del giorno la d.gcu||^ 
sione della sua risoluzione roraCiva 

ialla poVi'ti(ià;iei®ra d^rmirìr3tèrR '' 
; .'Il presidente rispondo averla^toHay 
; perA^, in ^seguito î lv v,ofco proi^uncìat^o ; 
;?ieri il ministero ai riserva di prendere 
ri^Mi^zi^W^tìl x^m Dahiiàm^ifi 
potlìto fare" qtìò&ta domanda '^uàndt^i^. 

iliei;i,.Cu,, l^^^o^J^^rdìna dot gio^^^p^j^i^ 

°^!l^^«Ìfeo-^^tóbprc*lÀ'^ nt^mìà^ • 
fejche il presrdiintè del i donsigUp troì; 
^ ^ ì (inq.uestoi mp;ner\tp p?;es?o,§,.ft^:/ 
per rifeiure sul volto dì ieri e appena, 
terminato u COUOQUÌO veri-à alla Ca* ' 
mesa. ^ 1 

L ^ ' f 

Ì-. 

M 

1 ' ^ 

i ! ' I"- . 

mÉ' 

I stiiib ^m- GiovartriKposàidtìntè, celibe/' 
cqn,.Wgat,o,;Qiiii3oppma:;dK;Ldi^j^,,ca-!; 
sàlinga, nubile:.entrambi di Pontediii 

; !JiWéÌ,f'-ii-.«^Sòn(iin* Domenico di ' 
Sar|^o,:d'ufìhy^^^|^co,;G,i:il?^^ 
di Antonio, d'anni i;i è-mesj 10. .rfet 
Bariitolló irìfeela^fà ' ir tenio, d*atìiiî ' 

f: 

•'i\\i •a^< 
• ^ • " ' : i ' - ^ . - 3 ^ - - - '-"•- ^i^t'V''s':uiy.:'t^.^. 

fi'.: 

• ^ 

p9, possidente, nubile. —Tret t ì nob. 
Ada. di 'Qiùsepjib, di giórni,;!S,;**î ^Bd^ 
zan.Bordin Mudàalena fu Giacinto.'di 

Fiocco 
mtìràtò'réi 

IJ .J IJJ fcL. 

ì. 
' ^ • -

IO CAFFI. 

ella nottc».,dai- M è ^ . c q r r . ignoti la-
dri^ mediante rottura) diiun ipurO, pe-i 
netrarono'n^V tìegozì0/,di-s^^^ 
ria di Favero Agostino e vi rubarono 

tanta, mef,ce,, par ,j, ammontare, 4 | | 4 F ® 

c).^BOf«Pti'dimoili. 5 :; ; f H 

I! concerto che ebbo luogo ier Sera a 
^o'̂ *^H9%i^s!l:»^^^4?.*l'<i«n^K;R»'<Jvin-
cia< ©.dei danneggiati di Gaaftmicciola 
rion> attirò molta, gente. '-

iV^M^mòo 'ptì^ò np(;/Hàto'dàèn'6sé-" 
cutpri fu, grandissimo. 
s L'orchoatra, che, sotto la direzione 

del .valéntìsèima Porne fa miracoli, 
dovette roplicaréila sinfonia del Gwa-' 
rany stupendamei^l^ eseguitìa e dovet
tero ;piirfl,^^p!ig^^;y49^c>^4i|à 
l'opera stessa IftTéiènòra De GÌMIÌ Bòrsl; 
0 Filippi Bresciani, Applauditissimi 
pure la signorina Lue, che prese ier 
aera una s'^lèndida rivincita. Così nel-
VAv.e Mg^r}ii di Goupodj^l^p nel rondò 

| | | l a i %nJJ«mMct^ I^lii^iy[i!|osi. cant|fj 
tfiòéscll eccellente 'Scuola e di' molici 
grazia, ia*sign'drina Càsa|lia'é il bassd 
Roveri,' ' • 
: pai;bpuì non cantò, . -,, 

Perchè. 

anriivOo, casalinga, vedova.,-
m^'ÌVi Pietro; ul'^anWi^i'i 

It 

: f 

vedovo, ~ BergftmascQ,,Vmceji20 fu 
Defcindi, d anni / l , industriante, ve-, 
devo. -4Tìit l ì-dì Padova:' ' ''^^''' 

t - ^ l ' i " - ! ' : ; : • " ' ' ' - i ' ^ i¥ "-

^ SPETJlACOZJ^ipOGai 
TEATRO GARtoLDIt — rtia^cOitì̂ * 

pae^riiaiVenetR-Qoldoniana difetta da-
A. Mtirp-Lin rappresòbi^: "' •' >;|-
Barhu'Mdréà -^EV^uanto àelaPindl-

presenta l'opera^-bullo : Aida. 
; Î̂ EATRO MECC4ìyGp! dì> Antonio-' 
Cardinali, in Prato della Valle.. Qwei?M). 
sera grande rappresentazione. Ore 8. .; 
! ^lURAMA SAN. FERMO. -
certo vocale ed istrumont'àle. 

i .J?erop^ppos|a (Jg^G/itoi^s fd^i'Vsra^f-
dì sospendere la seduta fino all'arri-» 
vo del presulento dei ì^mistri. / ' 
'' HipròfSa la seduta Càiroji annunaia,') 
che in seguitò, al;vo.to diiiMi^tìmsoi-f,, 
stero rassegnò/la>,d]miss^oni ^ S. M,, 
che SI è riservata di prendere lo ri-

i In attesa i miWistri rimangono,,'P^l^fi 
disbrigò deg^i affari di orditie e la 
tutela :dei^ordin0;iuhbiico;::Wàtìp 
)0i* ita Camera di discutere, de lèggi dl^ 
;ar^t^ero.,ami?ijnistrativo.cho WPfalri. 
r ordino (̂ jaJMgiorjfiq. , , , , „ 

"i^aasatiaiasi rìservaSiW domahrf|^,|^ ' 
che-'la stitti'risbluzione sia • ìmeasà jàlWii 

: D chiarano poi che lefPse presenti 
aVrybb-erò '̂Vot̂ tW in "favo ,̂e dèlia M^^ 
zione. Zaninr^Uh ' ?i •' depiitatiì ^mrai^ri 

Lutgi e Bamoscvì, contro Hobeccln. 
I II presidente per. richiesta dì Tnn -
chèra comunica ' l! ititerrogazibn^e ^di 
essoif^i ministro dei lavori pubblici s'è''= 
sia vero; che il .governo voglia aUonri-. 
Ìanare,:da>.Brindisi jl^approdo délla.r, 

: va igiaiMiana, per farla approdare in 

Miaasffisaa-lMi visponde giungergli^* 
del' tutto nuova questa^cosàjiiifdei^sehe:' > 
Trincherà prende atto. , 
: €i»ltìpi lî i oppone a che sieno di-? 

'scussa le ìeĵ Ri amministrative all'or-
dine del iziorno, tanto più che i pri-
mi iscritti Hono' ì^resoGon'U.degli eser-
cizi-4877 78 che h^nno un-oaFatterQ'^ 
politico. 

^^I^^i^i^^pppde^esp^r^i, prati^ wm. 

Cotì^ 

te*!--^ l } ! ( 1 I ! - [ 

CORRIERE D:E 

'ni o l i t i l e 

' I 
«ts 

©reso 

Q^tre la Mqxia Pia, A& Rqma,, ê  il,̂  
Marmfitonio,. Colonna^ che ebbero ^i#-l 
dine di partire dalia Spezia per de-; 
stinazione da conoscersi in'alto mare, • 
sono in via d'armamento tuU^ ' lo 
altre navi del primo dìj | | : | ;pento , 
maritti^ip, tra le quali è p u r e i l i ) « i | t e 

' [^«»Uir.i#'li^Starti! ' 

La Gormunia annunzia che si sta 
creando una Agenzia teUgtaflcu cat
tolica. La sua Stìde sarà a parigi; il 

' • m 

cato ctJ^tàltrJì'volto e discussnperai-
no i 'bilanci col ministero dimissio-
nano. 
] €^~|tì(|A|^r,eplìca(iao dico, che, £(9^0 
àvor'̂  prdtd;jliàti>, non si'cura dMusiate-
re contro il desiderio del ministero. 
-, Mssi^si dómandau?^ possa, svòlgere 

riffe^dafiiaritìiSuLbofeitiauie An^portato^ 
in Fianoia, al chó rispostosi n6g% î,r̂  
vamon'te dal ministCò;,AficeiÌ i prendesi ' 
a Uiscutar-^iiiseguentipprogottidil^T 

. gèi; EtìS9^conto,gtìneraleconsuntìy0.dQlT',)'^ 
ffl^amniini;ìtrazioao dello, Stato.^pe^' Pe.̂ . 

sercizio del 4811; idom 18/8^ sòi (lUali)' 5 
ftUtosi poi lo s/jrutini'ors,egretQ. risnl-
tano rpprovati» '•. :, J . 

! Sedute^ del giorno B. 
Sopra proposta di Pescetto discuteRÌ» 

•ed/iàpprft.wy|t prògettól^Spesa, straf 
ordinaria pel'-'pougriasso geologico î n-

. tornazìoualfì di Bolo||ia. . / . 
; Si pa^isa alla votazione por la nO*. 

tmiria dei cinque imembrivdèlla giiBlai 
perHlMint^hieista sulla marina marca^fi 

' t i ia, ! • '' t 
DiscVilonsi ed approvanti i; seguenti: 

.progotti: . ^•'. 
1. : Uiaoditìfmonto del co^pO'dell^ 

guardie dogunaii. t : ' I 

; • 

-r.'-

\ 

I . 



Y, 
'S 

3. Di luiz ioni ralàtiTe'aì certiflcati 

CiacufonBÌ il progetto rektivo alle 
jftiportazioni ed esportazioni tompo-
i r a n ^ e . • :..• .•-•., ' , 

^ ••';ISaisBS ^l©S8mra#r<» crede;;̂ î̂ bajri 
rogèttd ŝ a dannosi), no„p;^iu|to,e njM 
%onte. JEsaitiÌRa plrti.tamonte le sm* 
oTe nuove c^tfgoiio di mercv a'Jo 
uali irattrtsi jf applicare le disposi-, 
ioni vigenli circa 5a lemporaneità . 
èlli impoi^tazioUi © dell^ èsportaiiohi. •• 
ìrede che il progetto dovrebbe; , t ^ o , , 
iù sosptstKlorai iriquantochè ci trovia-., 

lo alU vigilia: deila revisione delle. 
Arifìfe 0 alla ripresa di negoziati per^ 
fe)nnpva|ì)^9t9 dei ti?att»ti}idl Qomr : 

tercio; propone un ordine del giorno 
Sk-inviture il ministro Mas/Hàm a 
oordirmre lo ditppBÌaiii^i « l̂î t'I-.a #J,e 

fepoiPtàlioni^ed allo 0S|ort^3oni t^tòj-
^raneóVtìfl a;il0,i;évì^i#iiifelljQ t a r m . 
V.SeiillBaI parla delle condizioni,"deV-, 
lErto della tintura delle seterìnltajìa.^ 
Iirfiòf.iva come ora essa sia l imit |^^ 
^ un unico centro. Kj^omanda che 
s | usino riguardi, «uBC®».ùdiiidi^ls^)' 
';^.C^«:^»H arinunziif: cho^in seguito 
;votb di ieri dtìlla Ga^frfJ f mì^i-

slero rassegnò le diìtììésioni 1*Ŝ ^ M. 
cÉe si è riservata di ^elifegìr^^l 
itìinistero ritnane temporaneapoenté al 
p^o posto pél disbrigo df̂ gU affati-
^rrpnt i e per la tutela 'dtiWdine,, 

j^ogetto dagli appuriti sollevali dal 
sonatore Bossi. 
-̂ lEIIaiŝ Sî t̂A dichiara chà^«l!%ak^if; 

* fe iÉcoHà deViPI-^e^.^Ff^ conto 
d^Uf^coqunaodi^zioni di Rossi e che 
in caso di conflitto ..cerchfii'à di tute-" 
lare i' i n t e r lW^^miM^^^*^ '^^ ' ^S -̂  

V I 

FJpi,. , . - r -

b±^^' '•i.'iri i'2j ' ' - - ' 1 ' ' . 

sìglÌASH,̂ Sjl»p) del regno pel triennio 

— Il consigliò dei ministri aveva 
4,Ql.'te«vto, la, aoUecl^^ .prescntamno 
.^el p^rogetta(t|jlegg^^pó*"H.cflns;mQnt£| 
^e l^ popolazione; al 8 l C d ì ì ^ b r ^ l & l ^ 
^ -^ U CàfimwdiGe'"ùhé a Homi -et 
coiftlilciatà a; regnare un pò* di cal
ma ; ciò non ostante ìa aovreccitaiio-
:tóikt#iancora gràtì4ìssiraa. 
. .r^ Lft̂  OonSaderaàiótiè Svizzera, per 
facilitatogli' transito del materiale mo-
^bile stìllè pròprie fel'i^pvie, terrà tina 

jdelle ferrovie ed ha giA inviiiftto il 
nostro Goyenxo e le nostre ammini-
stfazìofli ferrosi ali ̂  a riandare «n 
l'appreleritpté. 

feronzttji salvo ciiìaJ,9h.e,4iferonzà nella 
iforma e nelle.oìfee, è.^g^iale-alleinfór-

1 0 ^ ! » ? » nofmejes igna t i^g j de-' 
: 4 r e t f c , d s y | ^ ^ r i J ^ a 8 ? 8 §ftl^^sJro 

ministro del lavori pubblici, capitolo 

f 

ì< 

ì 

^Approvasi il progetto. ^ r " . ^.--i^wa'Kfi 

nai m^terlalo destinato Al serVizìo cui^ 
mùlatWó. • 

* • t ^ .̂  

'i.-*,ti h-'-^^'i 

^ l * p 8 « à r ì s p o s S o m % , , ì ^ | g ^ 
Jno'i lascii^r f(àfjfc|iitdro le ^J^op^ste.i 4̂  
GostantinopoÌL 

•' " - ^ M o " • ? 
Il discorso di wmdstone 

/riv' »^ ! ' ' • " '= iiK^-t ^ \ r , o j \ t j ^ ' i - ^ 

, assai laumen-

nata. Oomunduros.rispojse che studi,^: 
rà àccu^tainontè la n0posta; dopo' 
iriattira riflessione darà una risposta 
definitiva il più- presto possìbile. " 

VIENNA, 8, — Schùwiiloff è arri-
~ p j o rftt H^èvuto d̂aUVìm paratore cui 
noliììcò l'avvenimento aìl trono,dello 

-Czar." ' ' ' '^r ^,-:"-^^^ 
BELGRADO, 8,«I.aCommÌsiìòrtì^^ 

della Scupciha apli-^iò.allaùìb^iffìt^ 
la Convenzione^ B^ntouxi teiidehte'a 
consolidare i debÌM. p,nhbJìcÌ.'' 

BERLIKO, 84-ÌÌ^.H èazzetta naiìo-
naie annunzia is'ot^ i^issrva che Bi-
sraark inlayolerà ^at^tdtiVe s^ija^basep 
della proposta ^ îriĵ hor̂ st̂  prop^nen4^:l 

/chlò,,nella revÌ3ÌQne.;;trat|i^i d|l^^ejtr;aKf 
dizione vigei^to e ribolla coholulionedei 
nuovi t{l̂ if.attati U d|cisi9nì del ReìcH-> 
s t ^ sia presa ih (^n.si'derazione. 

lELonAD'D, 8. ir- 3^- '^mh Â " 
sp^n^ò U Sejbi{É,d|l |a |amenÌ9 degU 

t;4nteressi di r[Mattro: anni Ipèrfìl ptè^' 
^Mìip fattole durante la gnerra. ;;i^wwivf-.^ ¥:^^v^f» dai si-
gnon discute^ il .progetto sulle 9Cuol,e« 
éd approvò lina'pripo3t|i della éòm-
"iissìMe,.ché|m<Ìd!ftc% éàsenziàlm^tìfié 

, {4og«l'*'0 v5?ta^o :ìialla Camera ^el 
deputati; , ,̂ , ; ) • . - , ; . ; 
" BEBUNOfS. Up^^Oàpitolo d i T ^ ^ -

• I tt-r •• • ' • S i l i - F r - i ^ , • 1 1 1 ••^'^'-J'•-''• 

. ,ri elessejiìlBmmifigtTSirtre della se-
f^è ^pisé6|kli| Il| m|hiflt0r() i0ey à\V?^C 
'di; Capitolò |ìhe:i l*|3l.ezion6 , ijqp p̂.uò 
'approvarsi d^ pàrtV'dèlTo ÌStato. ' " ' 

: ' M t ì K l f ; ^ ^ : ^ l Ì S e n a t o adottò ad 
tihìcKfmit'à;' sinza discùggióne il òfee?̂ i." 
dito deatinattJ al)s bp&^zioniì,:am%tm^ 

: \ f-AssiGurasi;;che| i i i i )^ dii Tunisi pu
pari una prójestfe litrtrl) Ì*eiatratà JÌÒA 
Francesi nel!|terHt<fri6 tei; ICrumirSi 

»!*timeuto ebbe: luogo dal SOimarZO, ^' ^ 

» 50. 

» 100. 

r I 

L. ,501^ aliaisbttòÉc. dal 9 al 13 
aprile 188 

al riparto. 
a l i maggio 
al 15 maggio 

hyìéQ.-- al 1 giugViO 
DI DEPOSITI 3S CONTI OORBEOTta* 

meno fXf~ -~.l~f 

•-1 

1- • . y - » 128.50 

Tot.L.728.So 
^rt 

. - h . ^-

-ticipatidallSap. 
a) 30 séti, mi 
che si computa-. 

S^^GOm cori-
f* -i 

B H U U U ^ b ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ I ^ ^ J L 

Le o b b l i g a 2 Ì e ^ , l j ^ ^ t ^ . R p , J n ^ o 
alla sottoscrizione avranno la prefe-

i^renga in caso di rfdiìzionó. ' - ^ ' 
é—tA 

HI": 
1^. 

:Ui U)iaranxia dì • quQSid. Pr^sti'tò 4ll^ 
Comune di f^aseal^ssaSa oltre all'a-

.yere vinopìaiq tut^V i supVheni é red
diti, ha òùnceg^ò^iiAaS^^I ipoteca. 
sdì terroni di sua proprietà, è'd̂ ĥW 

veri 

cimmitìsari per l* iiichi^st^V aùUiai 
rj^a. nriercantile "^Pitéoì-^eletto' %bkf 

^RinnoveraSBi 14 votà-zione ' p̂ V te 
iy|>aiih'à dei rimanenti comnvisBari 
:;^Po(Jiani'iR .Stanato si r àdunerà la 

-; 14 

1. I - \i' •'. . ji<, 

tv 

^- -V- - - - l - i - L L ^ ' L « ' ' • ' -

^-^•^•^-;i:\fajK' 

m 
% •^: ! _ Sfa .13 

SI è inaugurala leste ;Una ,^Md^f§ 
rata di nuovo géhera;: I vl|()hf' ficdf^ 
rono stille guide senza nessuna ÌOCOTÌ 

télli. E' stato il conte OhorVncky cW^ 
ebbe l* idea originale di stabiU^JI^lIfe 
sua gran tenuta di Wessely questaE 

^ CatìdiMl 1nsJìa«»#|^un'^indi-5 
ì m ftlie pdfeórike ^ei^ ¥lHn^sgi<)nè : 
delle loro isole a la Grecia. 

I'a..iìiM d'Ajpr» e ecfi}.tft,tissi-
riP>%mÌ iun'-cor^^tinup, ,5ft|$ne, 41 trupp%^ 

t;Ue* «iarciaìaa^^i; con^ni^^i 
^ ; L e navi che armano,,inel porto .di 

^ i k i f i i 15^ e Ì6^fil^ihea 
'li É i ^ i i n Éastimentitila ^uerrasi pra-
Senterà nelle acquo'̂ H^ Tunisi, 

Ìi'ì'tV'frount0'JQl'.\& ^kl^fl}^ hanno 
salpato per Orano. ^ x r : • 

Il raZ è na r t ì t r i l *'da"Ìlgerilib1i 
30ldati|.;,caveiUl^^,,a|tte|ipr^ per Bona. 

La l^ille' de Barcèìohe ali terrà 

^-i 

-i ^ 

ceduto ed assegnato f̂ np a,debita con-. 
correnza';*ìÌl VfiddUo che né • Hcavai W 
^Ht^pipio ritrae dell'affìtto dei suoi 
beuiirrfatìci più di^^^jQgé Ìire|aU'anno 
ospft piiÀ_del doppi;), di quanto'oeoorre, 
ppT pagare gli intereaai ed ammorta
menti annuali delle obbligazioni. ' 
• v1^#-9^^^ quindi garan
tite • in triplice maniera, e cJQè,: 
.-^ col vincolo ^oneralo | i^tì%iiqio;^ 

% con una pr-ima ipoteca; . 
• M cóUa-:;cessioiié^ deile^ Véndite dei 

beni ipotecati. 
' -'••:.:i'';i...,jgi, 

Capitale Male UO. ipa i ) 
ione^al 31 rufirzo lysl 
MUe'dfe Sedi 

1^ 1 

à 

L ' 

Azionisti saldo Azioai^^ 
Debitori diversi fuori: 

pi"azza. . . . ; . » ' 
i categorie difèsse » ; 
B;;, in cpiLto corren-

te garantiti con . 
deposito . . . 

» fstìisponìbile:. '•. 

^r 
9,805,003,41 
3,569,943,53 

:o 

» 

situato neic^ntr«li^;t in( fértiUsaimo 
territorio ^ 

" - • 

ANTONIO S-sEs-fm| ̂ ^f^>^Ì "^^^P^MÉ^I^^ ì' 

i r Pre8tf!fMsMt6 i^^tratto per piicr 
tar^^a termine alcijije.; qp^re^ dj' puSr 
*-licl utilità richieste dallo avilutfpo 

B|lr,^•=7'll.|• - r - 4 j o - T . » • ' - ' • " ' ' k . • i . ^ r ^ V - a 

òMaoBi;, ^enzà che fosse d'hUpo ftóU ; 
-̂ por)!̂  • ta^se. •, • H •'• '̂̂ '•'•i ^ n's .'̂  '•••••••ì 
Éifci*!.»' ' ' V i l i * " .^ • • • ' • • ' - "rf ' • •"' v * ' 4 - " i - ' ' - . - ' ' ; ' • 

^^ Le obbligazioni f^Ks^eildiil» al. 
Vrezio-di ^^issìbne tì*iA«riIilttl^l^l^^'' 

0 t l P'A éiSBensii, 4a .qyaJsin^ ;;pMrok 

lizza 
I|ortafogl!0 per effetti 
'' acontati . . . . 
•Efretti^pbI^licì, e va-

lori ludustnuli » 
Conto partocipaziotii 
•''.,diverse,,,,. . . . » 
Effetti: in pi^btesto. » 
Numer. in cassa carta 

ed oro , , . . » 
•sàv: Depositi liberi . . » 

Dlppsitif!^; cajizione » 
Beni stabbi! ,,; . .. » 
Valore mobili esi-' 
:' sdenti nelle due Sedi'» 

% ^ s e d'impiàntd^^^: -^ 
Impòste e tasse 
Spese generali . 

31{|430,75 

••n • 

I V 

10,|?i4683,09 

526,8^ 

769,831,41 
, 1414/3,01 

1.11#51,72 
5,883;924,— 

308i7y0,48^ 

23,419,— 
,23,502,— 
25,513,43 
3^798,13 

i^^i. i ' 

•• 

- ^ •t j - ' -

r •I z 

- . 1 

fondo di riserva. ,̂,̂  

iptaU- od-in« 

::L.:5i;iO0J637,7S 
i v a •• !.";:•• 

. . L. ,10,OOQÌlOOO, 
Fondo, Bìnserxa. ' ;̂̂ . .», ' ' 128986^ 

- ' ••! 

• = : • 

n 

SOGiliì 
GoÉro I déint d i l l i 

'̂:n '̂ 
•;€ 

i . 

i<:^'KLfirt^Aiiipi< 

^Ot 
i \ , ' "f?r%; 

cosUtulta.ia Mpano lìell'Btnno ISSI 

I ^ S l ^ 
Agenzia Principale di JpadQvaéV̂ i J|umfigio,̂ |̂ ;ì4i| 

per, 4ìmo,strare,i;utiUtà,4ì. simije im^ , ,.Ta. 
ph%J>heg«^ aitùftli^ tóorrienti tn̂  ciii^a ^ ̂ f̂à! 

^sttìtessi.sri-i f r 

u-

^ T ' ^ ' V ' - . 1. ^ I l - - ^ _ ^ , - I . - - - v n r 

'''ìtìilMtói!* 
j . r . 

quiandò il vento è propizio un vagone 
ptìè scorrere coti una celerità, di quat
tro miglia all'ora. v̂  iv 

CORRIERE DEL MàSClci • f t l ' , ' ^ ' <!•<• 

ngSl ^!i'^' 

t, ' I ' -t,.^ 

-JL^J^km 

8 
- > • : ' 

L ^ - I f 

J '̂ 

-.'•."^•^y' 

^'1 

^Telegrafano daRoma all' Adviaticig^i 
l Mi^isté-o, qpntrariamenJSte alli^ 

•vòfi corle, ifcn ilres^B||i .ferMjr%J^ • 
dimissioni, volendo, prinia%tii lasciare-
il potere, firmare p, promulgare la 
logge di abolizione Hai cotso forzoso, 
votata.ieH^daliSenato.->^>r^ '^'^^^l^^. Ĵ 

tQuesài m . Ì«eàtii la tìàzzètiiljfi 
.^ciaie piìl3bli^f^j)^,,legge, ..:.,, ,,uvv 

I ministri adunaronsiò^llì alle ora 
l:?pom. e deliberarono tbmalniénte ' 
di^ dimetiersi;'I^^^ohvj^Cairpli si r^cò 
inamediatamente; presso S. i||̂ ^^pGi;̂  
presei:i,tft;ie il^Vdimiasioni M gĵ .|,ÌRe,tt*| 
toje f M S i ^ ò isuof^órdini. Il Re si 

• riservò'-drMberàFéV' ''• • '̂I> ^̂^ '-'̂ ^•-'̂  

rb,n; CairoU S. M: non confen'ufQ-' 
ci^lmente con i)essuri uomo politico^, 
in|orno alla erÌ8i,i'̂ a*^^ebbé eol^gfo/ 
dei (colloqui conJiden^i^U sulla siivi.a^} 
zilne parlamentare oovpresidenti delle 
difs Cam'ofe. -,• ->v ' •. ,. , . ..,,• .:, 

Si persiste awcrefiQre. che yq '̂.fà,:chia"fò 
m^to. l*;on. Depretis, il quale, però, 
diftiiiara recisamente c h e ; deòUnerà* 
r ìjicarico, volendo restare Solidale con 

mfĵ jijnpptcì g|ipropaga e che tutte le 
tribù tunisine sono insorte, ma que-

i t a vuotìziia è accdUakon «idita;diffi-t 
enza. 

A'WHèripfóauWe^ 

:-^^pa 1 ) ^ 1 ^ tuhi-' 
Sina, specìe^del Time^^à^-^^ 

: | " ' -^ • 

^ ^ l ' ^ ' . 

' I j . * - . • ' 
,!; ''«i-̂  

r naê ^̂ ìm^̂  
aggio enologico della 

Gol primĉ ^ aprile gì adersero già 
le operazioni p^r. Vannoi i8Sl^^^;Z 

Questa SQcietà .dif oltre è%I3ùf 
, esercita, unâ  bèn^fn;̂  afcioiie ìno-

Ha operajtp ger^.^Itre; tìtf'Wl^-
I l a r a l ^ ai;|ìr^ ii|̂  ta^ti,, prodqttì, 

i f sicurati, | , c o j n p ^ n s ^ . ^ g a ^ ^ ^ 
ìfe»ìsll®sai ql u^e ài SOCI danneg 

.ffiatL •• fi' i ':-

u.*. l | „ | ^ ^ r i n l m - , J < - - - l t i—^- l . l | . fc >r i f . ^ j , fcg],! t F ^ H i f t - ^ . ; 

'Prima di duestii'bomd'tiicaz.ion'e 
" -'ì,':H\'ì • • L. i.[ l'i. 

V oniCffiólir'Ma sii ritiene: chej 
^-/'-SV-' 

r-S' stVultiino, insistendo perchè pgji sì 
allbiano verso di lui rigu;ac4ì^ l̂ QÌTÌ.*D0« 
,pr0tis finirà per accettare.," 

-^ 

- ^ a i ^ ^ — 

Wiiftls'.S©. lsa4©!?M«a, :ii< ' 

Baccarini'fit-mò il decréto- che' 

agenzia Stefana ,.,. 

iionf e 69^juil|^ liX^rpjr|da;,?pedizione 

|f«».0;^^tatj-,)^,n.U^^^^ 
, y.Italia.j,i;)!9iii(nd^,^onofd*aqcordosul;i 

jJàiP^ns^oz^ORp & P»;Q8M|,anci^tìJft„ 
iGermania e. neljBtìigiOi, Si SDerà,>an-.,r 

che r adesione delrlnghilterra che to-:, 

otto navi, partirà domani per leicoste 
dell'Algeria. " 

e Brarg smentiscono di avere contri-
ributto % !Bosteri^re>^flnsttllrtoSdtg^'iU' 

V mfti)teh*^^^^« 'J*̂ » ringhjìterr^ ^pn.può, 

'bimentallismo e ricuserà di partqqì-. 
.P?V'̂ -̂  ^J'I^vfonfeVenza ,4l:.B 
|nochè l iViyitQ,.,n4n^,,yenga^modificato 
in guisa "che lasci ad ogni potenza 

-4«t©m* libertà 4i dÌ3(^fìoliè.*'*ÌÌ^J^^^^^^ 
-•Verno delle Indie è pronto a spo'dire 
, un dilegato ch^^ per^npu sarebbe aû -

tp:rî 2ii|ato a vo^R'e W|t t |upa qtì|!sfib1l4: 
/adottante il b|p^ntaIhsmo. Tuttavìii 
Hàìtington^: ò:.[dl3posto ad esuniìnare 

. ogni misura, atta ad. affrettare Jls .r i-
•ìktahilimahtóìjdel \ 4 l ^ e dèlPaVi^ntdf ̂^ 

."liendltr^dello .Stato frutta dì netto •• 

.-.^ -, --^^ ^ -sLf̂ -'V.̂ .̂ .vii,«11,1 

In Lacedoma presso la Tesoreria 
nicipale. 

[^tkiSmtafù} iptes^ó Fi^^JldL^fam '̂rigriòttlI 

In Milano presso Luigi Strada, 
Manzoni, 3. 

'̂ In :Napolt presso ìa Banca Na polatana. 
iItil>-rQKÌnoi;priesso'!Ì signori Û. :^eis.ser 

la Genova presso la Banca diliehbva. 

In j5rescia presso A, Carrarar 
in; jYovqjVa ppe^so jà^^Btyapt^-.,PpoolaKe,? 
I^I?4ì/ |»o syJeis^o;iQ^;,B»^c^,Svìzzera 
' Italiana. > 
In PadotJa.prea|o Cado Ja^on ( 2 ^ m 

in co. corr.MdìBp. » 
m^^ . | c^ ;hp^disp .» 
ionìsti còlito cédole 

I^^m„ |fe/i49ndi., ^ » 
¥agUftj,i|V_. qirc,, dpJtó^, 

.'-^Sl.ab., mercanzie,,.; ,^ 
Effetti .^pagare «;, ,jj>.ì:̂  
DeRo^itauti p. depositi 

» Ìl!|l,348,54941 
8,00-2,667,77 
^,10^,076,96 
'" ..8,068,35 

4®83 ,5 i 

ft 

^ • ^ • * i . ^ 

I T - - ' 

' i 

J7|134,54 

r,65i060,lt 
i * * - - ^ 

< * 

: 3,883,024,— 
tì,340,9i4,35 

; • 

; 

\ 

i# 

• • - " I - s : 1 ' . ' I "1 - 1 

V 1 

313,29 

^^*il 
^ ' > 

^•v . ' 

r.spl&uclìdi risalitati panche déìi' atiiió̂ ^ 

k 

*fi; i^i4. i ; ;- j_ll?*iU'j i ;^t t ' .< ' . . - • - ' • 

'^880, pure .p^|str|);sissinìo, per es-

danni neire|regìa^^omma. drCìrai . , •,, 

sicurato dì | | . S 'Ck^ iT ta i i ' ' : ' - ^ 
f :̂?^^Si::;piccor|anda .̂[adunque viva-

PIO' VOLTE' 
< . ^ -

iV^.^i 
' I ' i .n iu •\1inV!\) ••}n'ni 

• ' " . • - - ' - • •,•'••». • I 

i mm h 

.11 1,. .1 : 

<*• ! • 1 

mQnte^ai'Sìgporì PVppbìeturì éCòn^ 
duftori di- fondi di; coritinuairè 'W 
loro'àmbggib Q ia:ipro p r ^ i m à ; 

n;e. 
IJ'ÀÙ enfiai.Principale 

''''•'KL. 

Oltre alle spedizìoni-^alUinetnosao,». 
, V ^ N M A . AMHE..,AL MINUTO 4ì 

.ftìitró flosci, neri e chiari. Gibus péì̂  
I società : ouppeljini ner fanciulli ;ncap,- , 
,,pe h.vper sacerdoti,: Verniciati da cojìr , 

Ghiere; Berrete di seta ĵ,̂ epfii,̂  ecc. pj^, 
,̂ S f̂"i9^Pf̂ ?;. P'̂ '"'̂ >=^sioni' per^ òo.i;.pÌ̂  

musica, Società ginnastiGlx^|f^|u^|;^i6 
municipali, campestri e b'osclìiv'e.' Il 

tuttoA^BREZZl FdSSUDl FftBBRIOA 

SPARMIO per l'aquìrent'e. ' J24l$) ' ; 

: .:ii. i5l,i:i^0j637,7S 
> P « 5 aprile 18^?^^ \ ^ ^ 

EUGEI^IO FORTI. . 

\ -n 

i 

t • * , 

^ ! 
',% 

U l̂lS 

Ŝocietà Generale Italiana 

.\i 

LJ= 

•eAUANTITO COĴ  1P0W5A. 

contro ii,danni' della €^ t iMHi»I-
IXE— Vedi avviso in/k. Pagina. 

0000^4% il diritto 4ii9ti|uirfl il; t9lefo«t>1 
in ^ R « ; l^apóli, : % i f t ^ f 0enova, ê' 
Torino alUi, ditta, Mareacaldìii ,'. 

«r* P^ Gazzetta iSfficìaU pubblica 
lefiiemine 0 cotiforme per il rinnova-
monto del terzo dei'odmponenti i con-

-«-*-»-D«»<viMMfActA4daa[*> +t^- ' * ' * ?—^'*~^ ^^^^^ 

ATENE, 8. — TuUìgli ambascia-
tori recarpnsv ieyA«va,,Ri|^^; CopDĵ iv̂ ^ 
duros. Uado-vvitz ìes^p ppa noti^.,iden
tica clui inauttì. perchè la, Grecia ac-
oetti la proposfa. Se accettorà.Je po-t 
tenzè promettono di sorvegliarne ì a | 
eaecuzitìUtì, ae ricuserà sarà «bbatido»" 

all'anno.e r?i|iborsabili alla pari. 

LE^ft^-Civg ;• ;• ""• ' -9 . 0|ro. . ' 
La tìanca^-iccvo Versamenti ih éOnto lorrentó 

..èorrispondendo l'interesse netto dirìcchfca mo* 
%Ue del :. :4 
3,̂ 011 per,. somme in contò dispoàroile 

iV^.id. ;. id. , vincoìate-a^e mlì, * 
0|0f4 '̂ ,A'idi*' - vincolato'a 9 frìHi e=più 

'2'Ji'Ì2 '̂ìlet''èòmirielnótó coft vincoio a ie meà. 
, Emette libretti di risparmio alle stes^ concia-. 

n ò n i / " • • • • • : | -
i :,,Si;ontaaà#eE,tÌbS»il>î rì a due Ofine al 

4 l|2 conscadenW;if mesi. 

tì̂ v̂ Fa?Iat̂ 9ipa^oni mf,f. . . : .% 
4 US Ojf)" su valori m o Stato 0 'frantiti 

~dal medesimo 
-?5l]a^^su valori ìndtisìmU.e'.div^talie^rì 
K''Uil£l̂ cÌiifiî ll̂ rc,di credito per fìoiliaie per 
l'Estero, abqhé (̂ erJn, Cliina eii ÌI'Giapa^ne. 
' Acquista e ven4ê  è|retÌL;Cambian sulU Estero 
valori delio Stalo''é iadusiriali ai corsi di gior̂  

'• S'incarica per conto terzi della U'astìjissioQe 
M"̂ (<iiAĵ òWdi:;̂ Wilini alle prìticìî àU Bllfcfr d'I-
\Wk,ft,dèinEstcro.U; .̂  • ..- % • . 
k; îŜ ìfteai'ica doll'ìacasso e pagaceoato di ó̂ iubialì 
^lìonpons^inijllalia ed all'Èstero. ; | 

Fa ii servizio di cassa gratin ai corrèltisti. 
Eig^V ĵTalòiiìii deposito libero. ;̂ . 

; ...Rìceye in, semplicg, cusiodìa te propnij/àzlonì, 
nvfcTsô rìc'eS'iita nòmìriatìifa lionata, " senzalperce-

pire aìcunh provvigione. „ f, 
Rilascia assiigui' sopVa là m[v?̂ ,̂bm,câ i della 

'l-

1 p 

^ I ' 
• d ' 

,Interessi e rimborsi esentiMfl.qual**' 
Siasi ritenuta pagabili: in ESoina, i?I,i^, 
l i s n o , W a p o l i , 'ffeAit̂ Mitt, WksL^ou'jt.ej ' 

'ffX^SCflufcl®'!*^ l-CHBliK-

•- ' . 

CA nei giorni % 40 , t i , 
aprile 1881. • V]h L I 

1 ' '•r . - r 

TO o,bbliga;2ioni lìuctìslaswit* -Mf^ 
M^mm^o dal t 5 ^ A ! « ^ | « U 4 @ ^ | , | 

ì|VfiS?l)P;! inflesse a Lx 4 M che si ri-
tSioonò II solo Mire « S . S » (lagabsli 
e,90e segue: 

I ' 

PUZZA CAVOUR, PADOVA 

' r.'l 

f 

1 " • -

Jl un li^VA)re.^he sì^raccon^i^da da 
, . . . i -M4iF^I^^. pr«wtfioMeAutiì itl'l 
tutte le Esposizioni, alle quali com*v 
(sàrVtì, 'è;tm' 'iitolo ' pìù'-ché; suffìcfente • 
per 'deMlare ie^^sue pìdprìbtà igie^^/ 

"i nì0he,;;digesuve e. stomatiuhé^^onchà^^ 
MWliO/̂ 'liìacQvoU sapore; •• m^f ' :•"' •--

Veiidosi, presso i principali liquori
sti. caffettièri e confettieri del Regno 

' • 

PJSI 7 APRILE p. V. 
ih Piazza dèi Frutti — ViaiBoccaleria 
up Ag6|»aa"t:&KiaeHst4B 9.1?*laait» com-
p)>sto di numero 6 locali. ' 

Annua pigìbnd, E; 350. 
,.R|V0Ì̂ 8V3i 4|lnego?|^^^^q^lJfe, 

2420 
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Ascenzione,1255 
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per it. L. t ^ i l a pagamento rateale di lire CINQUE al mese w .1 '-- -. 
UL , • 
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- * ^ -r'-^-,/\JM-

Il compratore di queste TRE 
è sicuro di Venire rijmt)Qr§ato.dalle rispettive Corritìril 

\ I 
I <-

1 1 

; italiane lire, 260 porcile ?:.?'i 
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viene rimborsata con ìt. K 

\f 

I ' 

j - i - ' i r I 

^ - • 

ni ^ 

- . , . n̂  ' 
/ _ 

e © 

S li 
B 

" e 

M I ih . h 
T <' ' '• 

e. " f ^* . 

_? " :.fi i\ 

^ 

X 
m 
•rt 

OD 
fi 

•L 
V 

^ 

d 

e fl 

- a 

• T - ' 

i ? i , ; 

^ 

4 

i&o 
100 

10 

' T 

^ i 

-:^ 

' t 

'I - --H.ii^;«rv;«'.. - w - v „ ^ . 

* -

' • t * 

•^sfliD 
. . ^ 1 

:̂ ? 

hanno 
nel giorni:, , ,̂ î .; 
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DI * A: VÉRE ATTIVATA ANGHE VML '•R,RENTE ANNO 
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I - Le 'polix^e 0 le tariffo sono' dstfirfstHlìt presalo le sigenzie priffiiplì che àal ì di aprile 
sono aDÌIìta^e ad accfìttaro; le'Asaicuraieionii' -' ; U ' •,'-

l i i •COMI'AallA. ASSICURA ANCHE: CONTRO l ' ' 
l ^ 

I-^J4 
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h ' ' 

J • 
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1 ;/'^'^|^^-

^ • . ' '• A^ì 'ÌM 

li^ 

I prèmi flssatiWaÌìa'"(5^tte Comuni ai quali ha diritto pQr; 
INTERO il compratore dopo fatto il primo versamento e 
qualortìn,,regpm, MtlJ^^^ Q̂  it* ^^^^ 
tOffiiRcsSltìi» 'RS&BSsSl», 3®mlS4*',f' 

'.'.,»:r'i -

r̂ 
£2 Sf' 

i y. 

zm& 
Snail t^ .%inllei,'-|@ia^^,.,J^O<,O,>00,..,a#O e 1^0 

'PROSSIMA. 
r̂ , ^ 

• i 

i i ' :.'q^ PRESTITO mmu io 
ì l i 

' • I 

1 ^ 

-•' 

%ia«e 
con 

L J 

'S, 

cchiuèj.jlt? Ófrtcìnè^Tgiì̂  riè Case, i|]^egoz,ii,vlo Berrita, le Mercanzìe, gl'viutonsiìi,|,le 
StabilÌD>eg|ì'jindustriali, od ogni loro prodotto ecc. r * ,, ,. 

Essa presta eziandio la sua garanzìa, per lo waŝ raiS lim tV£&{?gM&r̂ «' sJJTFeiToyioj; 
strade comuni, fiumi e laghi, contro qualsiasi accidente&jOHSihìetro'd'el, viaggfp, oltre a 

• it' t t ' • • i t e ' . ' , * •• ^ . • • - ' '-J •• l i • • • " • ••" '" ' • • ' • • " " j . _ . . . p ò . r ; , > , , . - . -

quello d mclndio; ossa oaercUa moltre , . . 
. I 

• t 

• -
• • ^ ! f 3 > - , 
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«BULLIllTLUlEL^UOia*^ per le '«o 
tnflno 'Agenzia Generala di Venezia assume ile AasiouHAZio:̂ ! MAUITTIMS 

'• " 1 ( I • 

1 i~, 

1) 
, liSt' iy8Ìa»lt ì i^è ' j ÌÌrIs»| | lB| ;ai Si%snaâ 6à dall'origine^det 9uo..aserpizip4§38-a'Ptio 

il 1880,^ha ,r.ÌH r̂cito ,0 t r | 1J.é&̂ ^ .aa8icurati,'-cpl pagamento di circa $-10 sMlpaììiaal 
d i ila-© iiallsaaa^j, e 3à! 1854 %*:tutto 1880 essa ha pagato in riSarcìmenti/ipel- solo 
.ir̂ Bsaas SraBB«llBS©, neUflkftnXiche.:iRro7incie del,„Piemonté, nei, Lombardo, j nel Voneto, 

snaH'Emilia e nqlle PrQYÌ'rilill, Meridionali oltre 4r«3«atótì ii»Sll0«iri«Fllì»l5..ieallsi!fto, 
•î iliijEyAgen^ îe della OompaguikjQ^o .incaricato dî ^̂ ĵ ĵ e tutti i necessari schiarirnantie» 
di iformie gs'jaàlB le stampigU'e\oc|orrehtf'per fdrmularo le domanda di Assicurazione. 

Ni: lì* Ujfflcìo dell'Agenzìa PlrinCipalo di Ifaslói&^ss ra()presontuta dalsìgnor ISfi. AcfeMo 
ì iovl è situato in Pidisz^^Cavour (già delie BiadifNf'iiSl nuovo (2126) 
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t aarvB^^y^.*isj^iajt^ay^''''^'^attja^BafflagBiggffigma^ ^ 

•j7!r-''7^'.i"i!L'i*]'^fl ^1 ;• 

La'soìcif iziofe'pep-^acquisto ; di tali Obbligazioni 
pressd'ìti'banco di iCajnblo-valute .della" Ditta suddetta, aP' 

I ' r i -
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l | i .N l , i |> lWl . . | J 
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^ a ^ a i l s II programrna a chi ne fa\m^^^ spedito €^^^41 
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BGlla Mnm m M. ilello Itpto, f.:13482 
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di assumere anche quest'anno ^ tariffe conveniènti 
ì^i àkk 
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Ncir Assortìblea Gètilral© dei SociUenutasj il 30 gennaio 
imme di un fondo di riserva di IJn ISI^fitóai©; quindi 

_ : . . J , .• ' 1 -1 !• • 

18|̂ 1 è stata.,4eHlaerata la 
roeivtre la Soòiotà assicura' 

• i ^ \ 

i; 

i . i 

- f. 

.-̂ , 

^a.^v « l ' I I . 

l'immediata perizia in caso di dannò, può gararttire ln puntualità ne! pagamento d̂el!̂  

' ^ ' ^ s S l ^ r t W f e a s s i ^ l r a t a r i i ^"^ i bem^ragl^iii^^edl^ 
contro i danni; cagionati ,dall'SBae©HiaiM, «liàpsa «)sa«lai*4a d a l li 'rfmlaì©, @ffi«|»fìl0 

A tutto il 31 dicembre 1880 la SociotiV nel ̂  
i«4|Maraii4a«ila8%RB0 HISISSIIBBI '«li SJÌBP*. 

1" ' '-ramo • ••Ji!Ili ':S3ii' ' assicurò oUrè^'^Céìt-
• • 

^ 1 i ' • . • : ^ ; 
.^ ' 

I . 

LA PRESIDENZA 
i • ^ 

' - . '-

PALLA ^ANOA KOB. 
.ORANDO 'tê  CO. Ĵ APOLEONE 

il 

1.. • ' 

j I 

J^ -rt-4yA;t?j 

J. 

,r-

il Segretario 
^^^^. k • Il Direttore Generale 

.•''- CARISI LUIGI RUGGERO GUSTAVO 
Presso la sede delia S®ietà|sonò :Q||ÌR|Ì>Ì1Ì Statuti, programmile tariffe ^ ich ìosU 

degli onorovoU rf^ren^ì^:^^ 
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Questo Caffè, tostato, polverizzato e concentrato, di sapore eccellente a .qualità dì-
inta,^ clie si prepara da-ijlllf^n: M*m€SIi'^'ft''I'I sàR witécis-So. premiato con me
lali a d'oro dairAbcademia Nazionale Ftt'rmaceutrè'a, è ormai adottato da molti Osnitflì̂ *^ acéutrè'a,;è ormai adottato da molti Ospitali 

Si fa ricerca di pratici Agenti assicuratori per ogni Provincia del Regnò,' 
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Gradita al palato. 
Facilita la digestione. 
Promuove rappetito. 
Tollorata dagli stomachi 

'*tìiù deboli. 

Sì conserva inalterata e 
gazosa. ; ' 

Si uî a ih ogni stagiono. 
Unica per la cura lorru-

ginosa a dorni"'*^-"*^^ 

rtfi'ffi'- ' ' ̂  iT^ v'^ "r r T ^ " 

'Icqua .minerale fcrragiiiMà nel ' Trentino y 

Si può av'èfjB dal Direttore della Fonte Curio BvrgJiclii in Brescia e dallo Farmacie, 
.esigendo però la eftiìĵ ula di ciaBouiia bottiglia invorniciutn in giallo con impresse An-

' ilfuft limoni» 

N>^§35 A. 

l^cj^fc-lSiBi-gtoelH por non essere ingannali con 
acIBìà D ' M I © SM 1»IIB1IBWÌI Piazzetta Pedrocchi, 

acqua. .. \ 
Via Pescarla VoccUia 

adopora, "la qual cosa dà poi" primo'ìr50 por^ceóto' di risparmilo, in fine parche; il suo 
préJzó è i i t ì t a t o ; montrecKT quello deF%àffò inigiaty^¥ ii>.|nedi^ d « 3.80, Valutando 
bene cbì^^il^affè in g?r t%P^»^Ptó | rzo del ^m, peso ne)Ìa tòrro^jgie,, .ne risulta 
quindi Jl risparmio aopra indicato del 70 per cento, non calcolando la sposa del fuoco 
e della macma. *'' / ^ i '> • 

i9Vt iaBflis© i^air pipéprti^arlo r̂r'OJnq̂ ^̂  questo caffo in 100 gram-
-Bollituracòmòil solito-*- Per chi non Im; il comodo di mi id'acqua • 

rerà me|à del quantitativo che t^doperava per l'altro. 
qualunque altro caffo. - ^ * > 

' '-. 

41 pesarlo àdopft 
Nel ìlatte rioaca superiore a 

t . 

1 1 Non confondere il presente Caffè coi surrogati 
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•Dietro richiesta sì spediscono cariipioni'di un ettogramma por cent. -i-Sj^franchi di 
porto. — È tanto tenue là'spesa net^ós^ariàvtòr la prova di fattò,'Mo sìirebbe assurdo 
il non assagK'̂ J^lo. ,, .• ", ' / ,•' ' ' ' - - î  r 2372 

;l̂ ^ ,rappresentanza in Padova nonché liî  rivendita all'ingrosso ed al minuto dì dotto. 
Oató ò prosBO il aig. S^losir» 8&ttt ^ l ae^ ' viti S. Lorenzo iVdf/ojto/^iouori vicino Cuaalo. 
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Incaricato; per l'incfìtto al Giap.pono per conto della Swcltìl» aB«4sol«^«oat <l«l 
Biai;!-.!» /fe|;ri£ir|iae «Il •SA'WHSVI'̂ , avverto uverno aetiuìstalo unapifìoolu quuntità an

che por mio conto che pnìigo in vendita:;»!,; preMO mvariiU)ilo di li . i''S,&%profÌfWs^ 
Le c<inimiKsicyni ed iU^enaro dirigerle al tóio rapprosqjifctgnto in Brescia: signor .4»:Ì 

»^«Ic«©rl oljj^yaMura le spedijiiom.' 2i25 
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